
COMUNE DI ARIANO IRPINO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.ll OGGETTO: Regolamento per la celebrazione dei Matri­
moni Civili. Approvazione.-

ADUNANZA DEL 12 marzo 2012 

L'anno duemiladodici, il giorno dodici del mese di marzo in Ariano Irpino nella Sala Consiliare 
"Giovanni Grasso" del Palazzo di Città, su invito diramato dal Presidente in data 27.02.2012 prot. n. 
3548,integrato con ulteriore invito del 7.3.2012prot.n.4187, si è riunito il Consiglio Comunale in 
seduta ordinaria pubblica di prima convocazione. 

Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio, Sig. Giovannantonio Puopolo. 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 12. 

CONSIGLIERI pres. ass. CONSIGLIERI 

Mainiero Antonio SI Della Croce Antonio 

Zecchino Ettore si Bongo Federi co 

Caso Vincenzo SI Giuliani Salvatore 

De Pasquale Benvenuto SI Scaperrotta Alessandro 

Savino Antonio SI Santoro Pasqualino 

Melito Carmine SI Pannese Alessandro 

Puopolo Angelo si Bevere Gaetano 

Grasso Carmine SI Ninfadoro Antonio 

Puopolo Giovannantonio SI La Vita Giovanni 

Iannarone Alessandro SI Manganiello Mario 

Cirillo Vincenzo SI 

pres ass 

si 

si 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

Partecipa il Segretario Generale Avv. Monica Cinque, incaricato della redazione del verbale. 

Alle ore 20,00 risultano presenti n.12 consiglieri su 21, numero valido per poter legalmente 

deliberare. 

Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli ·componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal Regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
Deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 



PRESIDENTE: 

Grazie signor Sindaco, quindi possiamo passare al quinto punto all'Ordine del Giorno. 

PRESIDENTE: 

Relaziona l'Assessore D'Amato, prego 

ASSESSORE D'AMATO: 

Grazie Presidente, buonasera Consiglieri, porto alla vostra attenzione l'approvazione del 
Regolamento per le celebrazioni dei matrimoni civili. 

Questa istituzione si sta moltiplicando in questo ultimo periodo e avevamo bisogno ai sensi 
dell'art. 116 e 106 del Codice Civile, nonché del DPR 396, di un nostro Regolamento. Dovevamo 
individuare le sedi per i matrimoni civili, nonché anche il costo. Quindi abbiamo provveduto in 
questo Regolamento a individuare le tre sale per i matrimoni civili, Sala Consiliare, Biblioteca 
Comunale e Sala del Castello Normanno, in più individuando anche le giornate che non si possono 
celebrare i matrimoni civili, quindi ci sono una serie di date che sono state eliminate, che sono l e 6 
gennaio, la domenica di Pasqua, il 23 di marzo, 25 aprile, l maggio, 2 giugno, 15 agosto, l e 2 
novembre, 8-25-26 dicembre. Queste sono le date dove non si può celebrare e sono sospesi i 
matrimoni civili. 

In più i costi, ... 

(intervento fuori microfono: in quali giorni della settimana?) 

... dal lunedì al sabato compreso. Facciamo dal lunedì al venerdì ... 

SINDACO: 

La cosa a me fa particolarmente piacere, non perché io sia favorevole ai matrimoni civili, 
non lo sono e lo dichiaro pubblicamente essendo cattolico, rispetto le scelte di ciascuno, ma molto 
spesso aver celebrato matrimoni il sabato pomeriggio in questa Aula Consiliare, oppure qualche 
volta la domenica mattina, rimettendoci in proprio nel senso ·che sia per me, ma anche per gli 
addetti agli uffici, costituisce un momento di interruzione, credo di un legittimo riposo e una 
legittima attenzione alla famiglia, però ha comportato un ritorno anche di carattere economico per la 
comunità. Perché abbiamo celebrato matrimoni di persone del napoletano, di persone del casertano, 
del salernitano, e questi ovviamente sono rimasti a pranzo qui in zona, hanno consumato il caffè o 

altre cose. 

Voglio dire che non vuole essere un vanto, ma avere una certa elasticità in momenti come 
questi, probabilmente significa dare un minimo di ritorno alla collettività. Per cui io, siccome li 
celebro direttamente, e sono ... 

ASSESSORE D'AMATO: 

Possono essere delegati anche gli Assessori ... 



SINDACO: 

... e ma gli Assessori delegati ... c'è una nuova normativa, a parte il Regolamento, c'è una 
nuova normativa nazionale che è molto più stringente rispetto alle deleghe, bisogna comunicarla 
alla Prefettura e bisogna avere l'assenso della Prefettura, perché dopo alcune furberie che sono state 
fatte in alcuni ambiti, soprattutto con gli extra comunitari, c'è una normativa molto più stringente. 
Però se dovessi continuare a celebrarli io a me non dispiacerebbe, soprattutto per quanto riguarda 
matrimoni di persone che vengono da fuori, celebrarli anche in giorni festivi, se questo può servire 
al bene della comunità. 

ASSESSORE D'AMATO: 

Noi abbiamo stabilito dal lunedì al sabato, dalle l 0,00 alle 14,00 e dalle 16,00 alle 18,00. 
Quindi abbiamo dato degli orari ... la domenica non è stata proprio individuata come giornata. 

(interventi esterni fuori microfono non udibili) 

Allora modifichiamo che in casi eccezionali anche la domenica mattina. In più ci sono 
delle tariffe, quindi poi la domenica la tariffa è doppia allora? ... 

SINDACO: 

Chiedo scusa, la tariffa non nasce dal voler introitare qualcosa, ma semplicemente per 
provvedere a pulizie straordinarie, per dare una dignità adeguata all'evento degli ambienti che sono 
interessati. Credo che un rimborso spese ci sia dappertutto e quindi è giusto anche ci sia all'interno 
della struttura comunale. 

ASSESSORE D'AMATO: 

Facciamo anche la domenica mattina, facciamo la modifica ... 

SINDACO: 

In casi documentati ed eccezionali, se no diventa una consuetudine ... 

ASSESSORE D'AMATO: 

Tariffe per i residenti e per i non residenti. Abbiamo stabilito per i residenti dal lunedì al 
venerdì l 00 euro, il sabato 150 euro, i non residenti dal lunedì al venerdì 300 euro, il sabato 500 
euro - Sala Consiliare e Biblioteca Comunale. Mentre per il Castello Normanno per i residenti dal 
lunedì al venerdì 200 euro, il sabato 300 euro, i non residenti dal lunedì al venerdì 600 euro, il 
sabato 800 euro. 

(interventi esterni fuori microfono non udibili) 



Togliamo residenti e non residenti? Quindi facciamo la tariffa più alta per tutti. Quindi 
come facciamo? 

(interventi esterni fuori microfono non udibili) 

Facciamo tutti uguale? Mentre la Commissione Affari Istituzionali aveva fatto due 
modifiche sull'art. 4 -luogo della celebrazione, poiché era l'aggiunta a poter modificare il luogo, di 
aggiungere eventuali altri luoghi per la celebrazione, ci hanno scritto che bisogna poi ratificarla al 
primo Consiglio utile. 

(interventi esterni fuori microfono non udibili) 

Questo sta scritto, sta inserito . . . le due modifiche con ratifica da parte del Consiglio 
Comunale. Quindi abbiamo eliminato per i non residenti facendo un 'unica tariffa, aggiungendo in 
caso di deroga la domenica mattina, e in più di fare un'unica tariffa per tutti. Per la domenica 
raddoppiamo la tariffa. Va bene. 

PRESIDENTE: 

Possiamo passare alla votazione del Regolamento così come portato avanti dali' Assessore 
D'Amato. Mancano dei voti. Hanno votato tutti, votazione chiusa. 

Presenti:l2- Favorevoli: 12. Il Regolamento viene approvato. 

Votiamo l'immediata esecutività. Hanno votato tutti. 

Presenti:l2- Favorevoli: 12. Viene data l'immediata esecutività al Regolamento. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

Su relazione dell'Assessore D'Amato; 

Vista la bozza di regolamento trasmessa dal Responsabile dei Servizi Demografici, dott. 
Ciriaco Gelormini con nota prot. n. 13 dell'8.3.2012, sulla quale viene espresso parere favorevole 
sulla regolarità tecnica; 

Con voti favorevoli dodici, espressi mediante votazione palese con il sistema elettronico in 
dotazione; 

DELIBERA 

di approvare il Regolamento per la disciplina della Celebrazioni dei Matrimoni Civili 
composto di n. 13 articoli, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

di trasmettere copia del presente deliberato al Responsabile dei Servizi Demografici per gli 
adempimenti esecutivi di competenza, nonché al Dirigente dei Servizi Finanziari, al Responsabile 
del Servizio Patrimonio ed alla Prefettura UTG di Avellino; 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi de li' art. 134 comma 4 del 
D. Lgs.vo 267/2000. 



Di quanto sopra Sl è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 

n Presidente del Consiglio n Segretario Generale 

f to:Giovannantonio Puopolo f to: Monica Cinque 

per copia conforme ad uso amministrativo 

Ariano Irpino lì .................... . 

n Funzionario Responsabile 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente de/iberazione,giusta dichiarazione del Messo Comunale , è stata 
pubblicata ali 'Albo Pretorio di questo Comune dal ................................................. e vi 

rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo. 

n Funzionario Responsabile 

Ariano Irpino lì ___________ _ 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

CJ -decorrenza dei termini ai sensi dell'art.l34, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 
CJ -ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
Dal Municipio, lì ............................. . 

n Funzionario Responsabile 

Ariano Irpino lì ................................ . 

--- ------------------------------------------------------------------------------------------------


